
 

 

DOMENICA di PASQUA 20 APRTILE 2014 
  
 

NON LASCIAMOCI RUBARE LA SPERANZA 
(Atti 1,1-8;  Salmo 117; 1 Corinti 15,3-10; Giovanni  20,11-18)   

 
 

E’ la Pasqua del Signore Gesù 

 È la festa della vita che vince la morte. Vivere non è facile: sono tante le 
fatiche, tante le difficoltà, tante le sofferenze che si incontrano. 

Tante volte le lacrime si esauriscono, le parole ci muoiono sulle labbra,  
la vita sembra senza significato, si perde la fiducia, viene meno la speranza. 
Tante volte sembra proprio che vivere significhi essere condannati a morire, 
che il vivere sia un viaggio verso le tenebre del nulla. 
Il dolore e la morte penetrano i nostri giorni, i nostri affetti, i nostri amori. 
Spesso ci si sente portar via il cuore. Anche la fede più alta barcolla, trema. 
Le domande pulsano nel cuore e le risposte, sempre cercate, non ci raggiungo-
no ... 
Eppure la speranza non muore.  

Inspiegabilmente la speranza non muore.  
Aspetti l’inatteso. Speri l’insperato. Sogni che ciò che ti appare irrimediabilmen-
te perduto non lo sia per sempre.  
Sogni un oltre. Sogni la morte del dolore. Sogni la morte della morte. 
Nel buio si fa strada una luce, un annuncio, una speranza, una incredibile e 
inaudita speranza. È l’annuncio della risurrezione, l’annuncio della Pasqua. 
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, 
quando era ancora buio e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. 

(Vangelo di Giovanni 20, 1) 

La pietra è stata ribaltata. 
Il sepolcro è vuoto! Gesù è risorto! 
La prima parola del Risorto ha il potere di incantarci: “Donna, perché piangi?”  
E' lo stile inconfondibile di Gesù. Il suo primo sguardo non va mai sul peccato di 
una persona, ma si posa sempre sulla sofferenza di quella persona.  
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Gesù prova dolore per il dolore dell'uomo e se ne prende cura.  
Nell'ultima ora del venerdì, sulla Croce si era occupato della paura di un ladro 
morente, nella prima ora della Pasqua si occupa delle lacrime di Maria. 
E' davvero Lui, non si può sbagliare! È davvero risorto! 
La Pasqua di Gesù ci fa capaci di guardare oltre, di sperare oltre, di sperare 
l’insperato. La Pasqua ci assicura che c’è sempre una mano  ad afferrarci … 
È la mano del nostro Dio. È una mano che ci tiene quando più nessuna mano ci 
tiene. E’ una mano che ci accarezza e ci consola. È una mano che asciuga le 
nostre lacrime. È una mano che ci strappa alla morte.  
Non lasciamoci rubare la speranza. 

È straordinaria, è potente la speranza che viene dalla Pasqua di Gesù. 
Sa aprire varchi nell’impossibile. Sa vedere l’invisibile. Sa far scaturire energie 
impensate. Ci toglie di dosso la polvere della mediocrità. 
Ci fa intravedere nel cuore dell’inverno una primavera invincibile.  
Lasciamoci amare come Maria Maddalena.  
Gesù chiama per nome Maria di Magdala che lo cercava tra i morti. 

Ella si voltò e gli disse in ebraico: Rabbunì, che significa Maestro!” 
Chi si lascia amare riconosce che Gesù è risorto! 
Chi si lascia amare capisce di più, capisce prima, capisce più a fondo. 
Il lasciarsi amare dona occhi penetranti che bucano la notte più oscura. 
Allora possiamo pregare così:  

Signore, in questa Pasqua, amami! 
Amami anche se non sono amabile,  
anche se sono povero e ti amo poco, anche se non lo merito. 
Amami tu, Signore! 
Quando non ho voglia di amarti, quando ho paura di te e fuggo, 
quando nessuno mi ama, amami tu, Signore. 
Amami tu, Signore, e sarà Pasqua. 

Allora facciamo Pasqua! 
Far Pasqua è nascere nuovi ogni mattina. 
Far Pasqua è temere di meno e sperare di più. 
Far Pasqua è gettare nel cestino della cartastraccia gli occhiali affumicati,  
 i pensieri vestiti di lutto, i giudizi che . 
Far Pasqua è scrollarci di dosso la polvere della stanchezza, della noia. 
Far Pasqua è non imbalsamare Cristo. 
Far Pasqua è spargere la vita, la gioia, la pace. 
Far Pasqua è organizzare la risurrezione del mondo. 
 

La Pasqua plasma il volto dei cristiani in volto di speranza,  
di coraggio, di misericordia, di audacia evangelica:   

la morte è stata vinta … 
Oramai non vi è più alcuna situazione umana a “cielo chiuso”. 

(E. Bianchi) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

* Lunedì 21 aprile Giorno dell’Angelo 

FESTA DEL SANTUARIO 
 Ore 8.00 s. Messa in parrocchia  
 Ore 10.00 Processione e S. Messa in Santuario,  
  celebrata da P. Reati dei frati di Sabbioncello 
 

* Giovedì 24 aprile ore 20.45 in oratorio  
 incontro della comunità educante 
 

* Venerdì 25 aprile  
 * ore 10.00 in chiesa parrocchiale S. Messa per i Caduti delle guerre 
  e corteo al cimitero 

* Domenica 27 aprile 
 Come le altre volte, i ragazzi, i preadolescenti e gli adolescenti  
  vanno al Frisia ad animare la Messa delle ore 10.00. 
  Raduno in oratorio per le ore 9.30 

* La catechesi dei ragazzi. 
 riprenderà martedì 29 aprile per le elementari 
  30 aprile per le medie 

*Le S. Messe feriali  
 * a S. Bernardo il giovedì alle ore 8.45 
 * in Santuario il mercoledì alle ore 20.30 
  riprenderanno con il mese di maggio 
* In parrocchia l’orario delle Messe della domenica sarà sempre  
  ore 8.00; ore 10,30; ore 18.00 

L’AUGURIO di PASQUA 
Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, 
Se tu credi alla forza di una mano tesa, 
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante  
 di ciò che li divide, 
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo, 
Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, 
Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo  
 piuttosto che l'altro,   Allora sarà Pasqua  

(Charles de Foucauld ) 

Buona Pasqua!  

IL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIA    
 

* Lunedì 21 aprile festa dell’Angelo (bianco) 
 Atti 3,17-24; Salmo 98; 1 Corinti 5,7-8; Luca 24,1-12.  
 Ore 8.00 S. Messa in Chiesa parrocchiale  
  ( def. Limonta Pierangelo e genitori)  
 Ore 10.00 Processione e S. Messa in Santuario 

 * Martedì 22 aprile (bianco)  
 Atti 3,25-4,10; Salmo 117; 1 Corinti 1,4-9; Matteo 28,8-15. 
 ore 8.45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa  
  ( def. Maggioni Paolo e Conti Angela)  

* Mercoledì 23 aprile (bianco)  
 Atti 5,12-21; Salmo 33; Romani 6, 3-11; Luca  24,13-35.  
 Ore 20.30 in chiesa parrocchiale S. Messa.  ( def. Cogliati Cristina)  

* Giovedì 24 aprile (bianco )  
 Atti 5,26-42; Salmo 33; Colossesi 3,1-4; Luca 24,36-49.  
 Ore 8.45, In chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Fam. Brivio Carlotta, Colombo Luigi Ghisalba)   

* Venerdì 25 aprile (bianco)  
 Atti 10,34-43; Salmo 95; Filippesi 2,5-11; Marco 16,1-7.  
 Ore 10.00 in chiesa parrocchiale S. Messa per i caduti in guerra 

* Sabato 26 aprile (bianco   
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  ( def. Galbusera Giuseppe)   

* Domenica 27 aprile II di Pasqua.  
 Atti 4, 8-24; Salmo 117; Colossesi 2,8-15; Giovanni 20,19-31. 
  Messe ore 8.00;  ore 10.30  
  ore 18.00 (def. Limonta Pierangelo, Sironi Carmen classe ’51)  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it  

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


